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Finalità e Risorse 

1.1  Finalità e obiettivi 

Il presente bando viene emanato per dare attuazione alla sottomisura, denominata “4.1 - Sostegno a 
investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art. 17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013, azione 

“4.1.1 miglioramento della redditività e competitività delle aziende agricole”, ed è stato elaborato in coerenza 

con le norme unionali, il “Programma di Sviluppo Rurale della Toscana” approvato con DGR n. 788 del 4 
agosto 2015 (di seguito “PSR”), la SISL del GAL Montagnappennino approvata con DGR n. 1243 del  

dicembre 2016, le “Disposizioni Comuni per l’Attuazione delle misure ad investimento e s.m.i” approvate con 
Decreto del Direttore ARTEA n. 63 del 28 giungo 2016 (di seguito “Disposizioni Comuni)   

Questo tipo di azione è strategica per il sistema produttivo locale in quanto consente la ristrutturazione dei 

processi produttivi aziendali, al fine di migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda agricola e 

di contribuire, indirettamente, alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici e soprattutto 
consente di attivare buone pratiche, partendo dalle iniziative di innovazione concretizzatosi anche nella 

passata programmazione, da consolidare con gli aiuti a gestione regionale del PSR. A tal fine si riconosce un 
sostegno alle aziende che investono in interventi strutturali, miglioramenti fondiari e in dotazioni che 

consentono loro: 

- in linea generale, di consolidare la loro posizione sul mercato e quindi di dare maggiore stabilità al 
sistema economico agricolo locale; 

- favorire l’applicazione delle buone pratiche derivanti dai progetti sulla Misura 124 PSR 2007/2013 nel 
settore della coltivazione dei piccoli frutti e dell’introduzioni di colture in rotazione sul Farro IGP della 

Garfagnana tipo grano saraceno, nonché per quelle derivanti dal progetto PIF locale sulla Cerealicoltura 

Farro della Garfagnana, Multifiliera Montagna Pistoiese, dal progetto di reintroduzione della razza ovina 
Garfagnina, facendo attenzione ai costituenti GO e relativi progetti che sarano finanziati; 

- di favorire il passaggio delle politiche di salvaguardia e conservazione delle biodiversità vegetale e 

animali locali, alle coltivazioni in pieno campo; 

- recupero delle sistemazioni agrarie collegate alle biodiversità vegetali e animali quali i patatai, le 

fagiolaie, i pascoli in quota; 

- di favorire lo sviluppo integrato delle attività agricole entro una politica locale “comuntà del cibo” e di 

salvaguardia dei rapporti fra agricoltura e paesaggio (Riserva della Biosfera Mab UNESCO Parco 

Nazionale Appennino Tosco Emiliano); 

- di valorizzare le produzioni aziendali favorendo il miglioramento qualitativo delle stesse, la 

trasformazione, lo sviluppo di nuovi prodotti oppure agendo sulle forme di commercializzazione; 

- di ridurre i costi di produzione attraverso l’ottimizzazione dell’uso dei fattori produttivi in modo da 

salvaguardare, al tempo stesso, il patrimonio agro-ambientale in cui le aziende operano oppure 

attraverso azioni di protezione delle colture e degli allevamenti dai danni che possono subire a vario 
titolo (fauna selvatica, predatori, avversità atmosferiche); 

- di favorire iniziative di filiera corta e una forte integrazione con il settore agroalimentare; 

- adottare processi produttivi sostenibili da un punto di vista ambientale oppure in grado di 
mitigare/adattare il sistema produttivo ai cambiamenti climatici 

Attraverso il bando sono concessi contributi in conto capitale agli Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) o 
ai soggetti ad essi equiparati che intendono realizzare, nella propria azienda, investimenti, materiali ed 

immateriali, finalizzati a migliorarne le prestazioni e la sostenibilità globali della stessa. 

1.2  Dotazione finanziaria 

L’importo complessivo dei fondi messo a disposizione con il presente bando è pari a  500.000,00 euro.  

 

2. Requisiti di ammissibilità 

2.1 Richiedenti/Beneficiari 

Sono ammessi a presentare domanda e a beneficiare del sostegno i seguenti soggetti: 
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1. imprenditori agricoli professionali (IAP) iscritti, anche a titolo provvisorio, nell’anagrafe regionale ai 

sensi della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45, “Norme in materia di imprenditore e imprenditrice 
agricoli e di impresa agricola” e del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 febbraio 2008, 

n. 6/R “Regolamento di attuazione del capo II della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45 (Norme in 

materia di imprenditore e imprenditrice agricoli e di impresa agricola)”; 

2. imprenditori agricoli professionali (IAP) riconosciuti, anche a titolo provvisorio, ai sensi della vigente 
normativa statale (D.Lgs 99/2004) da altre Regioni o Province autonome; 

3. gli equiparati all’imprenditore agricolo professionale (IAP) ai sensi: 
a) dell’art. 20 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45 (aziende degli enti pubblici che esercitano 

in via esclusiva attività definite agricole dall’art. 2135 del C.C. e dalle leggi statali speciali); 
b) ai sensi del punto 6 dell’Allegato A del DPRG 18 febbraio 2008, n. 6/R (cooperative e i loro 

consorzi che esercitano attività di servizi nel settore selvicolturale, equiparate agli imprenditori 
agricoli ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 227/2001 se esercitano in via esclusiva tali attività; 

l’esercizio in misura non prevalente anche di attività agricole è in linea con la predetta 
esclusività). 

La qualifica IAP o l’equiparazione allo IAP deve essere posseduta al momento della presentazione della 
domanda di aiuto; inoltre deve essere posseduta, e verificata, prima dell’emissione del Contratto per 

l’assegnazione dei contributi (in questa fase la verifica va fatta anche con riferimento al momento della 
presentazione della domanda di aiuto) e prima del saldo degli aiuti. 

Il mancato possesso della qualifica IAP o della sua equiparazione nei tempi sopra indicati porta all’esclusione 

della domanda o alla decadenza dal beneficio con conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione 

del contributo. 

 

3. Interventi finanziabili e spese ammissibili 

3.1 Interventi finanziabili 

Gli investimenti di seguito elencati riportano, fra parentesi “l’aspetto generale” previsto nella colonna di 

sinistra della tabella 1 del paragrafo “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda 

agricola”.  

 
3.1.1 Interventi relativi all’Azione 4.1.1 

Gli investimenti e le spese ammissibili sono i seguenti: 
 

A) INVESTIMENTI MATERIALI 

- A.1 COSTRUZIONE E/O RISTRUTTURAZIONE DI FABBRICATI PRODUTTIVI AZIENDALI 

Ai fini del presente bando si definiscono “Fabbricati produttivi aziendali” i fabbricati in muratura e i 
manufatti aziendali la cui installazione richiede la modifica permanente del suolo. 

Negli investimenti di seguito elencati è inclusa anche l’impiantistica (elettrica, idraulica, termosanitaria e 

simili): 
 

1) produzioni vegetali (miglioramento del rendimento economico, biodiversità): 
- serre fisse, compresi  i volumi strettamente necessari a contenere gli impianti tecnici a servizio delle 

stesse; 

 
2) produzioni zootecniche (miglioramento del rendimento economico/miglioramento della qualità 

delle produzioni, biodiversità): 
- stalle o ricoveri per il bestiame, compresi i recinti di servizio a tali strutture; 

- locali adibiti a contenere gli animali nelle varie fasi dell’allevamento;  

- fienili e silos; 
- locali adibiti a laboratorio di analisi per la rilevazione di parametri igienico-sanitari, organolettici e 

qualitativi; 
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3) trasformazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento economico/miglioramento 

della qualità delle produzioni, biodiversità) 
- locali adibiti alla conservazione/immagazzinamento dei prodotti agricoli primari e/o dei prodotti 

agricoli ottenuti dal processo di trasformazione entrambi appartenenti all'Allegato I del Trattato UE; 
- locali adibiti alla trasformazione dei prodotti agricoli primari in prodotti agricoli entrambi 

appartenenti all’allegato I del Trattato UE; 

- locali adibiti al confezionamento dei prodotti agricoli primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal 
processo di trasformazione entrambi appartenenti all'Allegato I del Trattato UE; 

- locali adibiti a laboratorio di analisi per la rilevazione di parametri igienico-sanitari, organolettici e 
qualitativi; 

 
4) la commercializzazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento 

economico/miglioramento della qualità delle produzioni, biodiversità): 

- locali e “piattaforme di movimentazione” adibite alla commercializzazione dei prodotti agricoli 
primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal processo di  trasformazione entrambi appartenenti 

all’allegato I del Trattato della UE. 
 

- A.2 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO (miglioramento del rendimento 

economico/miglioramento ambientale)  

Gli interventi sono finalizzati al: 

1) risparmio energetico mediante coibentazione di edifici aziendali e serre fisse.  
Sono considerati interventi di coibentazione, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la realizzazione 

del cappotto termico (pareti laterali), l’adeguamento degli infissi, la realizzazione del tetto ventilato 
(coperture) o del solaio a terra (isolamento delle fondazioni dell’edificio a terra);  

 

2) miglioramento dell’efficienza degli impianti di riscaldamento/raffreddamento.  
Sono considerati interventi di miglioramento dell’efficienza degli impianti di 

riscaldamento/raffreddamento: l’installazione di caldaie ad alta efficienza certificate (incluse caldaie a 
condensazione); l’installazione di centralina di controllo per la rilevazione della temperatura; gli 

investimenti per lo sfruttamento dell’energia geotermica (gradiente di temperatura). 

 

- A.3 RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI COPERTURE E PARTI IN CEMENTO AMIANTO, 

SECONDO LE NORME VIGENTI (miglioramento ambientale)  

Gli interventi di rimozione e smaltimento di coperture e parti in cemento amianto sono ammissibili a 

finanziamento se effettuati sui fabbricati elencati alla precedente lettera A.1 (fabbricati produttivi 

aziendali) e sulle strutture destinate alla rimessa di macchine e di attrezzature utilizzate nella 
coltivazione/raccolta. 

 
- A.4 REALIZZAZIONE E/O RISTRUTTURAZIONE DI STRUTTURE PER LO STOCCAGGIO E PER 

IL TRATTAMENTO DEGLI EFFLUENTI PALABILI E NON PALABILI DEGLI ALLEVAMENTI 
(miglioramento ambientale);  

 

- A.5  REALIZZAZIONE E/O MIGLIORAMENTO DI STRUTTURE PER LO STOCCAGGIO E PER IL 
TRATTAMENTO DELLE ACQUE RICICLATE (miglioramento del rendimento economico 

/miglioramento ambientale) 

Rientrano nelle definizione di “strutture per lo stoccaggio” gli invasi, i serbatoi e le vasche per lo 

stoccaggio delle “acque riciclate”; sono, invece, esclusi i pozzi. 

Ai fini della sottomisura si definiscono “acque riciclate” quelle meteoriche o reflue, da destinare 
eventualmente nel riuso per le attività aziendali; è comunque escluso l’utilizzo per scopi irrigui.  

Gli interventi di miglioramento comprendono le opere finalizzate a migliorare la funzionalità e l’efficienza 
d’uso, quali la riduzione delle perdite (impermeabilizzazione), la messa in sicurezza, ivi compresa la 

realizzazione dello scarico di fondo, il rimodellamento per il miglioramento della capacità di raccolta delle 
acque. 
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Nell’ambito degli investimenti collegati al trattamento delle acque riciclate vi rientrano i sistemi finalizzati 

a migliorare la qualità delle stesse (ad esempio gli impianti di potabilizzazione, di fitodepurazione) o 

mirati a limitare gli inquinamenti puntiformi (ad esempio biobed). 

Sono inclusi gli investimenti nella reti di adduzione e distribuzione delle acque riciclate/trattate. 

Gli investimenti sono ammissibili a condizione che siano riferiti esclusivamente all’attività di allevamento 
e/o di trasformazione e/o di commercializzazione. Sono esclusi gli investimenti riferiti in modo esclusivo 

o parziale all’attività di coltivazione. 

 

- A.6 MIGLIORAMENTI FONDIARI: 

1) impianti per la produzione di specie vegetali poliennali (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento della qualità delle produzioni, biodiversità): 

- realizzazione di impianti di specie arboree da frutto, inclusi gli impianti olivicoli e i castagneti da 
frutto. Sono ricompresi i rinfittimenti e l’esecuzione di innesti in impianti esistenti; 

- miglioramento di impianti abbandonati o degradati di olivo e di castagno da frutto finalizzato al 

recupero produttivo. Sono ammissibili i seguenti investimenti: potature di riforma o di risanamento, 
capitozzatura, ceduazioni, preparazione ed esecuzione di innesti, taglio delle piante estranee o in 

sovrannumero, rinfoltimento dell’impianto; 
- realizzazione di impianti di altre specie poliennali (permanenza per tutto il periodo di vincolo): da 

frutto; officinali e aromatiche; da fronda e/o da fiore reciso; per la produzione di germogli da 

destinare all’alimentazione; 
- allestimento di spazi da destinare alla produzione floro-vivaistica; 

- realizzazione di recinzione per la protezione delle colture dai danni da fauna selvatica.  
 

Sono esclusi dal finanziamento: 
a) la realizzazione di impianti di  short rotation, di specie poliennali destinate alla produzione di 

biomassa o, più in generale, delle cosiddette “colture dedicate” destinate alla produzione di 

biocombustibili; 
b) la realizzazione di impianti di vigneto collegati ad operazioni di ristrutturazione e 

riconversione, compreso il “reimpianto per ragioni sanitarie e fitosanitarie” a norma dell’art. 
46 del Reg. (UE) n. 1308/2013 destinati alla produzione di uva da vino in quanto finanziati 

nell’ambito dell’OCM vitivinicola; 

c) la realizzazione di nuovi impianti di vigneto destinati alla produzione di uve da vino e 
impiantati a seguito del rilascio di autorizzazioni per nuovi impianti di cui all’art. 63 del Reg. 

(UE) n. 1308/2013; 
d) gli investimenti collegati alla “gestione della risorsa idrica per scopi irrigui” (punto 1 del 

successivo paragrafo “ Ulteriori interventi/spese non ammissibili”); 

e) la realizzazione di impianti di tartufo bianco (Tuber magnatum Pico). 
Se durante il periodo di vincolo di cui al paragrafo  “Periodo di non alienabilità e vincolo di 

destinazione” del documento “Disposizioni Comuni e s.m.i. e s.m.i.” l’attestato di riconoscimento del 
diritto alla raccolta riservata viene revocato o non rinnovato da parte degli enti preposti al suo 

rilascio, si procederà al recupero del contributo erogato.  
 

2) realizzazione degli elementi strutturali collegati alla gestione del pascolo (miglioramento 

del rendimento economico /miglioramento della qualità delle produzioni, biodiversità): 
- recinzioni con struttura portante in legno per pascolo finalizzate anche alla protezione da predatori, 

esclusa la realizzazione di fondi chiusi di cui alla L.R. 3/94; 
- recinzioni con struttura portante in legno per pascolo finalizzate alla raccolta, contenimento degli 

animali, esclusa la realizzazione di fondi chiusi di cui alla L.R. 3/94; 

- opere di canalizzazione dell’acqua e abbeveratoi; 
- mangiatoie. 

 
3) sistemazioni idraulico agrarie (miglioramento del rendimento economico/miglioramento 

ambientale, biodiversità):  
- realizzazione di muretti a secco; 

- realizzazione di terrazzamenti e/o ciglionamenti; 

- realizzazione di affossature per la regimazione delle acque superficiali.  
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4) infrastrutture aziendali (miglioramento del rendimento economico - ottimizzazione dei fattori di 

produzione): 
- viabilità aziendale per favorire l’accesso alle superfici e alle strutture produttive aziendali;  

- elettrificazione aziendale, consistente nell’adduzione di energia elettrica alle strutture produttive 
aziendali. Sono ammissibili anche le opere inerenti l’allacciamento alla rete pubblica comprensiva 

della rete distributiva aziendale, dietro presentazione di un computo metrico estimativo analitico. 

 
 

- A.7 DOTAZIONI AZIENDALI  

Il sostegno è previsto per l’acquisto e l’installazione di nuove “dotazioni aziendali” e della relativa 

l’impiantistica elettrica, idraulica, termosanitaria e simili di collegamento.  

Rientrano nella definizione di “dotazione aziendale” i macchinari, gli impianti e le attrezzature elencati di 

seguito. Nell’ambito delle “attrezzature” sono ricomprese le cosiddette “strutture mobili” ovvero quei 

manufatti la cui installazione non richiede la trasformazione permanente del suolo, fermo restando il 
rispetto degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica comunale. Nel caso che si tratti di 

veicoli è ammesso esclusivamente l’allestimento del mezzo. I suddetti manufatti devono essere 
posizionati all’interno dell’UTE/UPS indicata in domanda di aiuto, salvo non sia indicato diversamente. 

Le suddette “strutture mobili” possano essere spostate, momentaneamente e per esigenze 

imprenditoriali, dall’UTE/UPS in cui sono installate ad un altro sito appartenente allo stesso beneficiario a 
condizione che siano rispettate le condizioni richiamate al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo 

di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni e s.m.i. e s.m.i.” in merito allo spostamento di un 
impianto fisso o un macchinario oggetto di finanziamento (preventiva comunicazione e che lo 

spostamento non comporterà un indebito vantaggio). 

1) colturali e di raccolta (miglioramento del rendimento economico /miglioramento della qualità delle 

produzioni/miglioramento ambientale–riduzione dell’inquinamento ambientale o interventi di 

adattamento/mitigazione del sistema produttivo ai cambiamenti climatici, biodiversità): 

- trattrici;  

- macchinari per la lavorazione del terreno, compresi gli escavatori; 
- macchinari, impianti ed attrezzature finalizzati all’effettuazione di operazioni: colturali; di raccolta; 

limitatamente per il comparto florovivaistico, di recupero e/o reimpiego dei materiali di lavorazione; 

- accessori della trattrice per movimenti terra; 
- rimorchi e carrelli collegabili alla trattrice per trasporto di prodotti e mezzi tecnici aziendali; 

- attrezzature e mezzi di movimentazione interna di prodotti e mezzi tecnici aziendali; 
- strutture per serre mobili e per copertura e ombreggiamento (escluso materiale di consumo); 

- recinti mobili sia elettrificati che non, a difesa delle colture dalla fauna selvatica; 

- impianti antigrandine (escluso materiale di consumo). 
 

2) allevamento (miglioramento del rendimento economico /miglioramento della qualità delle 
produzioni, biodiversità): 

- macchine e impianti tecnologici per la mungitura e per l’allattamento artificiale;  
- macchine e attrezzature per la preparazione dei mangimi a livello aziendale, per il prelevamento e la 

distribuzione degli alimenti; 

- attrezzature per l’apicoltura (con esclusione di quanto segue se utilizzato per l’esercizio del 
nomadismo: arnie, macchine, attrezzature, materiale vario, allestimento di autocarri);  

- strumentazione per la rilevazione di determinate patologie negli animali;  
- allestimento di mezzi adibiti esclusivamente al trasporto degli animali vivi, compresi i carrelli 

(escluso per uso promiscuo e per il trasporto delle arnie); 

- sistemi di allerta e videosorveglianza per la difesa da predatori, manufattie recinzioni 
antipredazione; 

- sistemi e attrezzature per l’identificazione elettronica dei capi e la loro gestione; 
- abbeveratoi, compreso l’impianto di distribuzione dell’acqua di bevanda fino alla somministrazione 

della stessa; 
- macchine ed attrezzature per uso zootecnico. 
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3) trasformazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento economico /miglioramento 

della qualità delle produzioni, biodiversità): 

- macchinari, impianti ed attrezzature per la conservazione/immagazzinamento dei prodotti agricoli 
primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal processo di trasformazione, entrambi appartenenti 

all’allegato I del Trattato UE; 
- macchinari, impianti ed attrezzature per la trasformazione dei prodotti agricoli primari in prodotti 

agricoli, entrambi appartenenti all’allegato I del Trattato della UE.   

- macchinari, impianti ed attrezzature per il confezionamento dei prodotti agricoli primari e/o dei 
prodotti agricoli ottenuti dal processo di  trasformazione, entrambi appartenenti all’allegato I del 

Trattato UE. 
 

4) di commercializzazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento della qualità delle produzioni, biodiversità): 

- allestimento di mezzi frigoriferi per il trasporto delle produzioni aziendali; 

- allestimento di locali e di “piattaforme di movimentazione” adibite alla  commercializzazione; 
- strutture mobili per la commercializzazione anche in forma ambulante e al di fuori dall’UTE/UPS 

indicata in domanda; nel caso di veicoli è ammesso esclusivamente l’allestimento del mezzo; 
- celle frigo; 

- distributore per la vendita diretta del latte crudo al consumatore. La collocazione del distributore al 

di fuori delle UTE/UPS indicata  in domanda può avvenire a condizione che siano soddisfatte le 
norme previste nel paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del Documento 

“Disposizioni Comuni e s.m.i. e s.m.i.” in merito allo spostamento di un impianto fisso o macchinario 
oggetto di finanziamento (preventiva comunicazione e che lo spostamento non comporterà un 

indebito vantaggio). Il richiedente/beneficiario è tenuto a comunicare preventivamente all’ufficio 
competente per l’istruttoria tale spostamento. Queste condizioni scattano ogni volta che avviene un 

cambiamento rispetto a quanto comunicato precedentemente. L’installazione all’interno o all’esterno 

delle Unità Produttive deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dalla DGR 381 del 28/05/2007 
“Linee guida in materia di deroghe per la produzione e la trasformazione di latte crudo e di vendita 

diretta di latte crudo e Misure igienico sanitarie per la vendita di latte crudo destinato al consumo 
umano diretto” e dal Decreto Dirigenziale n. 919 del 3/3/2010, pena la non ammissibilità 

dell’investimento. 

 
5) di servizio (miglioramento del rendimento economico/miglioramento della qualità delle produzioni, 

biodiversità): 
- attrezzature informatiche, per la gestione delle attività produttive aziendali (solo hardware); 

- attrezzature per la pulizia e l’igiene degli ambienti;  

- strumentazione per la valutazione di parametri fisico/chimici per il monitoraggio e miglioramento 
della qualità igienico-sanitaria e nutrizionale dei prodotti agricoli e dei prodotti trasformati; 

 
- A.9  CARTELLONI, POSTER E TARGHE per azione di informazione e pubblicità ai sensi del 

Reg. di esecuzione  (UE) n. 808/2014 (miglioramento del rendimento economico) 
 

B) SPESE GENERALI  

Le spese generali elencate al  paragrafo “Spese generali“ del documento “Disposizioni Comuni” e s.m.i. sono 
ammissibili nel limite del 6% calcolato sull’importo complessivo degli investimenti materiali di cui alla 

precedente lettera A) del presente tipo di operazione. Nella suddetta percentuale sono inclusi gli studi di 
fattibilità inerenti esclusivamente le ricerche e analisi di mercato solo se collegate all’investimento. 

Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate 

spese a titolo delle lettere a) e b) dell’art. 45, comma 2, lettera c) del reg. (UE) n. 1305/13. 
 

 
 

C) INVESTIMENTI IMMATERIALI:  
Acquisizione di programmi informatici e di acquisizione/progettazione di siti web per la gestione delle attività 

produttive aziendali. 
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3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi 
3.2.1 Localizzazione degli interventi 

Gli investimenti, per poter  essere ammessi al sostegno e beneficiare del pagamento degli aiuti, devono 
ricadere all’interno del territorio eligibile delle province di Lucca e Pistoia, della SISL del GAL 

Montagnappennino e rispondere a quanto previsto nei paragrafi “Localizzazione degli investimenti materiali” 

e  “Localizzazione degli investimenti immateriali” del documento “Disposizioni Comuni” e s.m.i.  
 

3.2.2 Cantierabilità degli investimenti 

E' richiesta la cantierabilità solo per le opere e gli interventi che sono soggetti a permesso di costruire ai 

sensi della L.R. n. 65/2014 e/o sono soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della legge 

regionale n. 10/2010 e del DM del 30/3/2015 n. 52.  

Il requisito è soddisfatto quando il permesso di costruire e/o la VIA sono stati acquisiti entro la data di 

presentazione della domanda di aiuto.  

La mancanza di tali requisiti, quando richiesto, porta all'esclusione dal contributo degli interventi soggetti a 

permesso a costruire e/o VIA. 

Per le altre tipologie di interventi non è richiesto il requisito della cantierabilità  e l'acquisizione dei relativi 
permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli interventi stessi, può avvenire anche dopo la 

presentazione della domanda di aiuto, purché acquisiti precedentemente all’inizio dei lavori (se previsto dalla 
normativa vigente) con indicazione degli estremi nella domanda di pagamento. 

 

3.2.3 Ambiti e settori di intervento 

Sono ammessi al sostegno e, poi, sono ammessi a beneficiare del pagamento degli aiuti, gli investimenti 

riguardanti le attività di produzione, di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli 
appartenenti all’allegato I del Trattato UE e ai settori di seguito elencati:  

- animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale; latte; uve; olive; semi oleosi; cereali; 
legumi; foraggere; ortofrutticoli compresi la castagna e il marrone; fiori e piante; piante officinali e 

aromatiche; miele e altri prodotti dell’apicoltura; colture industriali comprese le colture tessili e escluse 

quelle per la produzione di biomassa e le short rotation; piccoli frutti e funghi, foraggere; entrambi 
provenienti esclusivamente da coltivazione;  

- Ai fini del presente bando nella “trasformazione” sono incluse le attività di 
conservazione/immagazzinamento e di confezionamento dei prodotti agricoli primari e/o dei prodotti 

ottenuti dal processo di trasformazione con le limitazioni di cui al successivo paragrafo. 

 

3.2.4 Disposizioni specifiche per la trasformazione e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli 

Il processo di trasformazione e la commercializzazione sono ammissibili se i prodotti agricoli sia in entrata 

che in uscita appartengono all’Allegato I del Trattato UE e ai settori elencati nel precedente paragrafo 

“Ambiti e settori di intervento”. 

Il sostegno ad investimenti per la trasformazione e per la commercializzazione è riconosciuto anche nel caso 

di impiego di prodotti agricoli di provenienza extra aziendale (includendo in questi ultimi, ai soli fini della 
presente sottomisura, anche i conferimenti dei soci delle cooperative) nei limiti di 1/3 del totale dei prodotti 

lavorati. Quest’ultimo parametro può essere calcolato come media dei tre anni precedenti a quello di 

presentazione della domanda di aiuto  o, in alternativa, in funzione del potenziale produttivo aziendale a 
regime; alla determinazione del parametro concorrono esclusivamente i prodotti dei settori interessati 

dall’investimento. 

 

3.2.5 Complementarietà fra investimenti sul PSR e quelli previsti nell’OCM ortofrutta e 
olio di oliva 

Il soggetto in domanda deve dichiarare che non ha richiesto e che non richiederà, nel caso di investimenti 

direttamente e univocamente attribuibili al settore ortofrutta o al settore olio di oliva, altri finanziamenti per 
la stessa voce di spesa. 
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Le verifiche finalizzate ad evitare che un beneficiario riceva, per uno stessa voce di spesa, più forme di 

sostegno saranno rese possibili tramite la consultazione di sistemi informativi come disposto da appositi atti 

dell’Autorità di Gestione. 

L'ammissibilità al sostegno e al pagamento degli investimenti direttamente ed univocamente attribuibili al 

settore ortofrutta o al settore olio di oliva avvengono se il soggetto non ha richiesto per una stessa voce di 
spesa un finanziamento a valere sulle relative OCM. 

Le voci di spesa direttamente ed univocamente attribuibili al settore ortofrutta e olio di oliva che non 

rispettano quanto descritto nel capoverso precedente sono escluse o decadono dal beneficio con 
conseguente recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

 

3.2.6 Norme di protezione ambientale 

1. Gli interventi, effettuati all'interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e (SIR), devono: 

a) essere compatibili con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 
conservazione dei siti di importanza regionale’ di cui alla DGR n. 644 del 5 Luglio 2004 e alla DGR 

n. 454 del 16 giugno 2008; 
b) essere corredati da studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Direttiva 92/43 CEE, DPR 

357/97 e smi, D.Lgs 152/06 e smi, LR 30/2015). 
Qualora gli interventi siano effettuati all'interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e LR 

30/2015 e s.m.i., devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e 

regolamentazione redatti dai soggetti gestori di tali aree protette. 

Nella relazione allegata alla domanda devono essere descritti gli elementi utili a giustificare la 

compatibilità con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti 
di importanza regionale’ di cui alla suddetta lettera a), nel caso di interventi effettuati all’interno di siti 

Natura 2000, o la conformità ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione 

redatti dai soggetti gestori delle Aree protette, nel caso di interventi effettuati all’interno di dette Aree. 

2. Per gli interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della L.R. 10/2010 e DM 

del 30/3/2015, n. 52, la VIA deve essere acquisita nei modi e nei termini indicati nel precedente 
paragrafo “Cantierabilità degli investimenti” e gli estremi della stessa devono essere comunicati come 

previsto nel successivo paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda di aiuto”. 

 

3.2.7 Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda agricola 

Il sostegno è concesso agli investimenti che migliorano le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda 
agricola. Il requisito è soddisfatto se una quota pari o superiore al 40% è riconducibile ad almeno uno dei 

seguenti aspetti generali di cui alla tabella 1, in termini di: 
a) investimento ammesso per tipo di operazione, in fase di istruttoria di ammissibilità; 

b) spesa ammessa per tipo di operazione, in sede di istruttoria di pagamento. 

Il requisito di “miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda agricola” deve essere 
verificato e soddisfatto prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi e in sede di 

accertamento finale. 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

Tabella 1 

Aspetti generali Aspetti specifici 

Miglioramento del rendimento 
economico quando gli investimenti: 

introducono tecnologie innovative e sostenibili; 

favoriscono innovazione di processo e di prodotto; 

ottimizzano i fattori di produzione; 
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concorrono alla diversificazione delle produzioni o allo 
sviluppo di attività di commercializzazione; 

Miglioramento della qualità delle 
produzioni quando gli investimenti: 

favoriscono la riconversione a metodi di produzione 

biologici; 

migliorano la qualità merceologica delle produzioni; 

favoriscono l’adozione di sistemi di tracciabilità di prodotto 

o l’adeguamento funzionale all’adesione di sistemi di 

qualità riconosciuti a livello comunitario o 
nazionale/regionale; 

favoriscono la situazione aziendale in termini di igiene e 
benessere degli animali; 

Miglioramento ambientale quando gli 

investimenti favoriscono: 

l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 

il risparmio idrico; 

l’efficientamento energetico; 

la riduzione dell’inquinamento ambientale; 

l’adattamento/mitigazione del sistema produttivo ai 
cambiamenti climatici; 

Biodiversità: agrozootecniche del territorio eligibile della SISL del GAL  
Montagnappennino, come da elenchi delle sottomisure 

10.1.4 e 10.1.5 del PSR 2014/2020 della Regione Toscana 

 

Gli investimenti relativi ai tipo di operazione attivati nel presente bando ed elencati nel precedente sotto 
paragrafo “Interventi finanziabili” riportano, fra parentesi “l’aspetto generale” (colonna di sinistra della 

tabella 1) a cui questi sono indirizzati.  
Nella relazione allegata alla domanda di aiuto, il richiedente deve dimostrare come l’investimento risponde 

ad almeno uno degli “aspetti specifici” indicati nella sopra citata tabella 1 a cui è collegato un “aspetto 

generale”. 
 

3.2.8 Ulteriori limitazioni collegate all’ammissibilità degli investimenti 

Sono ammessi al sostegno e, poi, sono ammessi a beneficiare del pagamento degli aiuti, gli investimenti che 

soddisfano, oltre a quanto previsto nei paragrafi precedenti, quanto segue: 

a) rispettano le disposizioni contenute al successivo paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili”;  
b) sono inclusi nel  sotto paragrafo “Interventi finanziabili”; 

c) sono riferiti ad uno o più dei prodotti agricoli di cui al precedente paragrafo “Ambiti e settori di 
intervento”; 

d) sono limitati alle strutture produttive aziendali; 

e) sono conformi al diritto applicabile unionale e alle disposizioni nazionali e regionali attuative del diritto 
unionale. Nel caso di acquisti di macchinari e attrezzature la presenza della marcatura “CE” ai sensi 

della normativa unionale vigente soddisfa la garanzia del rispetto dei requisiti unionali; 
f) sono congrui rispetto all’ordinamento produttivo, alla capacità produttiva e alle esigenze gestionali 

dell’UTE/UPS indicata in domanda di aiuto; 
g) se effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari di nuova introduzione, non siano ancora 

scaduti i termini per cui detti requisiti diventano obbligatori per l’azienda agricola. 

3.3 Massimali e minimali 

Il contributo massimo erogabile per beneficiario è di euro 50.000,00. 

Il contributo minino attivabile ammesso per domanda è di euro 5.000,00. 

La domanda di aiuto è esclusa dal finanziamento qualora il contributo minimo richiesto o determinato in 
istruttoria di ammissibilità scende al di sotto del suddetto limite minimo.  

Viene, invece ammessa a pagamento la domanda il cui contributo, determinato in sede di istruttoria a saldo, 
scende al di sotto di tale importo minimo. 
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3.4 Durata e termini di realizzazione del progetto 
3.4.1 Termine iniziale: decorrenza inizio attività e ammissibilità delle spese  

Un progetto o un’attività è ammissibile a finanziamento a condizione che “l’avvio dei lavori del progetto o 
dell’attività”  e le relative spese decorrano a partire dal giorno successivo alla ricezione della domanda di 

aiuto, eccezione fatta per le spese generali di cui all’art. 45.2 c) del Reg. (UE) n. 1305/2013 effettuate nei 

24 mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento 
proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità . 

Si intende per “avvio dei lavori del progetto o dell'attività" la data di inizio delle attività o dei lavori di 
costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 

attrezzature o impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l'attività, a 

seconda di quale condizione si verifichi prima (articolo 2 comma 25 del reg. UE n.702/2014). 

L’inizio/avvio delle attività deve essere così dimostrato: 

a) nel caso di interventi soggetti a permesso a costruire, l’impresa richiedente deve indicare la data di 
presentazione al Comune competente della “Comunicazione di inizio lavori”, così come disposto dalla 

L.R. n. 65/2014. Ai fini della dimostrazione del rispetto di quanto sopra si fa riferimento: 

- alla data in cui il gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di 

posta elettronica certificata del destinatario (nel caso di invio tramite PEC); 

- alla data del timbro postale di invio della comunicazione (nel caso di spedizione tramite 
raccomandata AR); 

- alla data del protocollo di arrivo al Comune (nel caso di consegna a mano); 

b) nel caso di investimenti soggetti a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA di cui alla L.R. n. 

65/2014) l'inizio dei lavori è attestato dalla data della presentazione della SCIA se successiva a quella 

della ricezione della domanda di aiuto. Nel caso in cui la data di presentazione della SCIA sia 
antecedente alla presentazione della domanda di aiuto, il richiedente deve produrre una dichiarazione 

nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori; 

c) nel caso di investimenti eseguibili come attività di edilizia libera (di cui alla L.R. n. 65/2014), il 

richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori 

o deve indicare la data di presentazione al Comune competente della Comunicazione di Attività di Edilizia 
Libera; 

d) nel caso di acquisto di macchinari e attrezzature il richiedente deve produrre documenti amministrativi 
relativi agli acquisti effettuati (contratti di acquisto o, in mancanza di questi ultimi, fatture dei beni 

acquistati o altri giustificativi di spesa) nei quali sia indicata la data effettiva di acquisto; 

e) nel caso di investimenti collegati all’esecuzione di interventi selvicolturali previsti dalla L.R. 39/00 e s.m.i. 

o ai fini del vincolo idrogeologico il richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata 

la data effettiva di inizio dei lavori; 

f) nel caso di investimenti immateriali necessari alla realizzazione del progetto, il richiedente deve produrre 

documenti amministrativi (contratti per l’acquisizione dei servizi o, in mancanza di questi ultimi, fatture o 
altri giustificativi di spesa) nei quali risulti la data di stipula o la data di acquisto. 

 

3.5 Spese ammissibili/non ammissibili 
3.5.1 Normativa di riferimento 

Le norme sull’ammissibilità delle spese, incluse quelle collegate alle modalità di pagamento e alla gestione 
dei flussi finanziari, sono definite al paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento 

“Disposizioni Comuni e s.m.i. e s.m.i.”.  
Nei paragrafi che seguono sono riportati ulteriori dettagli di natura tecnico/operativa, collegati a specifiche 

tipologie di spesa. 
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3.5.2 Valutazione di  congruità e ragionevolezza 

La valutazione della congruità e della ragionevolezza dei costi, ai fini dell’ammissibilità di una spesa, deve 

avvenire nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” 
del documento “Disposizioni Comuni” e s.m.i. a cui si rinvia. 

Il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” approvato con DGR n. 291 del 11 aprile 2016 consultabile al 
seguente indirizzo: http://prezzariollpp.regione.toscana.it/ (di seguito “Prezzario dei Lavori Pubblici della 

Toscana”) deve essere preso come riferimento ai fini della verifica della ragionevolezza della spesa in 

abbinamento al metodo dei tre preventivi con riferimento alla fornitura di materiali (esempio piante, pali etc 
reperibili nelle sezioni “attrezzature” o “prodotti”).  

 

3.5.3 Investimenti materiali e immateriali 

L’ammissibilità degli investimenti materiali e immateriali è valutata nei modi e nei termini previsti nel 

paragrafo “Costi d’investimento materiali e immateriali” del documento “Disposizioni Comuni” e s.m.i. a cui si 

rinvia. 

Il prezzario di riferimento per l’elaborazione dei computi metrici analitici previsti nel paragrafo “Spese 

ammissibili/non ammissibili – Costi d’investimenti materiali e immateriali” del documento “Disposizioni 
Comuni” e s.m.i. è il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”. 

Nel caso di lavori o interventi particolari non previsti nelle voci del suddetto prezzario, deve essere 
presentata apposita analisi dei prezzi debitamente documentata, che sarà comunque soggetta a verifica di 

congruità da parte del soggetto competente dell’istruttoria.  

 

3.5.4 Fornitura di beni e di servizi senza pagamento in denaro 

Sono ammesse a finanziamento esclusivamente  le operazioni di carattere agronomico e forestale eseguite 
direttamente dagli imprenditori agricoli e forestali e dai loro familiari che gestiscono in maniera diretta 

l’intervento portandolo a termine con l’ausilio delle proprie dotazioni aziendali (utilizzo di macchine e 

materiale disponibile in azienda).  

Dette operazioni sono ammesse a finanziamento a condizione che soddisfano tutti i requisiti previsti al 

paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili - Fornitura di beni e di servizi senza pagamento in denaro” del 
documento “Disposizioni Comuni e s.m.i. e s.m.i.”. 

Le operazioni di carattere agronomico e forestale ammesse al sostegno sono limitate agli investimenti di cui 

al paragrafo “Interventi finanziabili – Investimenti relativi al tipo di azione 4.1.1” - lettera A.6 “miglioramenti 
fondiari”- di seguito elencati: 

  “1) impianti per la produzione di specie vegetali poliennali” (tutti gli investimenti elencati nel punto); 

  “2) realizzazione degli elementi strutturali collegati alla gestione del pascolo” (limitatamente agli 

investimenti  previsti al primo, secondo e terzo trattino di detto punto); 
  “3) Sistemazioni idraulico agrarie” (tutti gli investimenti elencati nel punto).  

Il prezzario di riferimento per tale tipologia di lavori  è il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”  al 

netto  degli utili di impresa e delle spese generali.  

 

3.5.5 Interventi/spese non ammissibili  
Oltre a quanto indicato nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili - Spese non ammissibili, vincoli e 

limitazioni” del documento “Disposizioni Comuni” e s.m.i., non sono ammissibili le seguenti specifiche 
tipologie di interventi/spesa:   

1. gestione della risorsa idrica per scopi irrigui (raccolta e stoccaggio delle acque da destinare ad uso 
irriguo aziendale; ripristino degli elementi strutturali che consentono il miglioramento dell’efficienza, della 

funzionalità e della messa in sicurezza dei sistemi di raccolta/stoccaggio esistenti da destinare ad uso 

irriguo aziendale; recupero e trattamento delle acque reflue aziendali includendo in esse quelle derivanti 
dal recupero delle acque di irrigazione in eccesso; reti aziendali per la distribuzione e l’utilizzazione 

dell’acqua inclusi i nuovi impianti di irrigazione o il miglioramento degli esistenti, fertirrigazione, sistemi 

http://prezzariollpp.regione.toscana.it/


  14 di 18 

antibrina; sistemi per la misurazione, il controllo, il telecontrollo e l’automatizzazione; tipologie di 

intervento collegate direttamente alle suddette voci quali dotazioni, impiantistica, strutture e opere edili); 

2. acquisto di barriques ovvero dei vasi vinari in legno di capacità inferiore a 500 litri; 
3. investimenti che univocamente riguardano le attività di produzione, trasformazione e 

commercializzazione di specie vegetali cosiddette “colture dedicate”, incluse le colture per la produzione 
di biomassa, destinate alla produzione di biocombustibili ; 

4. investimenti su fabbricati ad uso abitativo, inclusi gli alloggi e le abitazioni; 

5. strutture destinate alla rimessa di macchine e di attrezzature utilizzate nella coltivazione/raccolta ad 
eccezione dei soli interventi di rimozione e smaltimento di coperture e parti in cemento amianto di cui 

alla lettera A.3 del precedente paragrafo “Interventi finanziabili – Interventi relativi al tipo di azione 
4.1.1”;  

6. acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all’aiuto, di animali, di piante annuali e la loro messa a 
dimora; 

7. interventi finanziati nell’ambito dell’OCM vitivinicola, ai sensi degli artt. 46 e 63 del Reg. (UE) n. 

1308/2013; 
8. la realizzazione di drenaggi; 

9. limitatamente al settore dell’apicoltura, l’acquisto di quanto utilizzato per l’esercizio del nomadismo in 
termini di: arnie, macchine, attrezzature, materiale vario, allestimento di autocarri 

10. realizzazione di fondi chiusi; 

11. realizzazione o interventi di miglioramento di pozzi; 
12. costi di ammortamento; 

13. investimenti effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari che sono già obbligatori per 
l’azienda agricola. 

3.6 Intensità del sostegno 

L’intensità del sostegno è quella stabilita nel PSR 2014-2020, come riportato nella Tabella che segue.  

Azione 
Tipologia di 

finanziamento 
Tasso di contribuzione 

 
Tipo di 
azione: 
4.1.1. 

 
 

Contributo in 
conto capitale 

40% per tutti gli investimenti riguardanti in modo esclusivo o parziale l’attività di 
trasformazione e commercializzazione, incluse le spese generali e di informazione 

e pubblicità; 
 
50%: per tutti gli investimenti riguardanti esclusivamente le attività di 
produzione, incluse le spese generali e di informazione e pubblicità; 
Per tali investimenti, riguardanti l'attività di produzione di prodotti agricoli sono 
previste le seguenti maggiorazioni, fra loro alternative: [1] 
- 10% in caso di aziende che ricadono in comuni con indice di disagio superiore 
alla media regionale; [2] 
- 10% in caso di impresa condotta da “giovane agricoltore che soddisfa tutte  le 
seguenti condizioni:  
- avere un'età non superiore a 40 anni al momento della presentazione della 

domanda di aiuto nell’azione [3];  
- essersi insediato (acquisizione della partita IVA come azienda agricola) entro i 

5 anni precedenti la presentazione della domanda di aiuto nell’azione; 
- avere capacità professionale dimostrata dal possesso della qualifica IAP a 

titolo definitivo.  
 

 
 
[1] Le maggiorazioni relative a comuni con indice di disagio superiore alla media regionale e giovane 
agricoltore non sono previste per gli investimenti che riguardano in modo esclusivo o parziale l’attività di 
trasformazione e commercializzazione.  
 
[2] Con il termine “aziende” si intendono tutte le “Unità Tecniche” ubicate in territorio eligibile delle province 
di Lucca e Pistoia, della SISL del GAL Montagnappennino come definite dal DPR n. 503 del 1/12/2009 usate 
per attività agricole e gestite da un agricoltore. Il piano delle coltivazioni, di riferimento ai fini 
dell’attribuzione della maggiorazione, è l’ultimo presentato antecedentemente alla domanda di aiuto; 
 
[3] Il requisito dell’età previsto per l’attribuzione della maggiorazione “giovane agricoltore” è soddisfatto nei 
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seguenti casi: 
a) imprese individuali: il soggetto richiedente ha un’età non superiore a 40 anni (non ha ancora  compiuto 

41 anni di età); 
b) società semplici: almeno la metà dei soci ha un’età non superiore a 40 anni (non ha ancora  compiuto 41 

anni di età); 
c) società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da 

soci (persone fisiche) che ha un’età non superiore a 40 anni (non ha ancora  compiuto 41 anni di età)e 
almeno la metà dei soci amministratori ha un’età non superiore a 40 anni (non ha ancora  compiuto 41 
anni di età); 

d) cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) ha un’età 
non superiore a 40 anni (non ha ancora  compiuto 41 anni di età); 

e) società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) che ha un’età 
non superiore a 40 anni (non ha ancora  compiuto 41 anni di età) e almeno la metà del CdA è composto 
da amministratori che ha un’età non superiore a 40 anni (non ha ancora  compiuto 41 anni di età); 

3.7 Cumulabilità 

I contributi concessi o erogati ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni e/o 

finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, credito 
d’imposta,  Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) quando riferite alle stesse voci di spesa.  

Il mancato rispetto di tale condizione porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investimenti 
che non soddisfano detto criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati 

degli interessi. 

 

4. Valutazione e istruttoria della domanda  

4.1 Criteri di selezione/valutazione 

Le domande di aiuto sono inserite in una graduatoria in base al totale del punteggio ottenuto dalla somma 

dei valori attribuiti alle singole priorità. Le domande di aiuto con un punteggio totale al di sotto di 5 punti 
saranno escluse dall’aiuto. 

Le operazioni di valutazione sono effettuate da una “commissione di istruttoria” istituita secondo il punto 8.1 
del “regolamento interno del GAL”. E’ facoltà della Commissione di Istruttoria richiedere chiarimenti e/o 
integrazioni sui progetti. 
 

 

 Criteri Punti 

1) 

Carattere innovativo: Il progetto deve portare un elemento di innovazione per l’intera 
area; deve affrontare un problema comune nell’area per un determinato settore fornendo 
un modulo innovativo di risposta replicabile, deve  rappresentare un progetto pilota 
innovativo cui tutte le imprese dell’area possano far riferimento e poter prendere idee per 
rispondere a problematiche comuni e/o deve contribuire ad affermare e/o recuperare 
nell’area Leader attività scarsamente presenti causa abbandono o di recente introduzione 

perciò poco rappresentate.  

2 

2) 
Esperienze formative/lavorative giovani (giovani si, alternanza scuola-lavoro/tirocini 
con università etc..)5 

1rapporto: 1 
2 rapporti: 2 
3 rapporti: 3 

3) 
Impresa di nuova costituzione : il soggetto richiedente è un’impresa che si è costituita 
nei 6 mesi (180 giorni) precedenti la ricezione della domanda 

2 

                                                 
5 Tirocini non curriculari nei modi e nei termini previsti dalla L.R. 32/2002 e dal DPGR n. 47/R/2003 
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4) 

Energie rinnovabili: 
Il progetto prevede interventi di efficientamento energetico. 
Il punteggio è riconosciuto solo se gli interventi sono migliorativi rispetto ai requisiti 
minimi previsti dalla normativa vigente.  

2 
 

5) 
 
 

Inclusione sociale: 
Assunzione a tempo indeterminato (≥ ULA) di soggetti svantaggiati (ai sensi della L. 
381/1999 s.m.i.) o lavoratori svantaggiati (Reg. CE 800/2008 e s.m.i.). Il punteggio 
viene riconosciuto anche in caso di assunzione nei  12 mesi precedenti la 
presentazione della domanda. 

4 

6) 

Biodiversità: 
Il progetto è volto al recupero fondiario delle sistemazioni legate alle biodiversità 
vegetali ed animali del territorio6 
 

2 
 

7) 

Carattere integrato:  

A. Il progetto è integrato con gli obiettivi principali della riserva area MaB:  
Per la conservazione: 
- Tutelare la biodiversità  
- Difendere e promuovere le numerose produzioni agro-alimentari di qualità 
Per lo Sviluppo: 
- Sostenere l’agricoltura di montagna, estensiva e di qualità 

2 

B. Il progetto è integrato con il Tematismo  “Lo sviluppo locale” - Azione F1 “Biodiversità 
e identità” e Azione F3 “Filiere di prodotto” della SNAI Area Pilota Garfagnana – 
Lunigiana – Media Valle del Serchio – Appennino Pistoiese7 

3 

I PUNTEGGI A e B SONO CUMULABILI  

8) 

Localizzazione Intervento:  

A. Il progetto contiene investimenti realizzati, o con centro aziendale, in territori comunali 
che, nella graduatoria di cui all’art. 80 della L.R. 68/2011 e s.m.i., risultano avere un 
indicatore unitario del disagio superiore alla media regionale. Nel caso di intervento che 
interessi più territori comunali, si prende a riferimento il comune interessato dalla 
quota di investimento maggiore. 
 

> 0 e < 10 punti 1 
≥ 10 < 20 punti 2 

≥ 20 punti 3 

B. UTE indicata in domanda ricadente prevalentemente (superficie agricola utilizzata del 
Piano delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del Decreto Mipaaf n. 162 del 12/1/2015 > 
del 50%) in zone Natura 2000 (SIC, ZPS, ZSC), in parchi e aree contigue, riserve 
naturali fuori Natura 2000, in area MaB UNESCO 

2 
 

Il piano delle coltivazioni, di riferimento ai fini dell’attribuzione dei suddetti criteri di 
selezione, è l’ultimo presentato antecedentemente alla domanda di aiuto 

 

I PUNTEGGI A e B SONO CUMULABILI  

9) 

Certificazioni:  

A. il soggetto richiedente, è un operatore biologico8 3 

B. il soggetto richiedente partecipa ad un sistema di certificazione di qualità di processo 
Agriqualità 

2 

                                                 
6 Le biodiversità agricole e zootecniche presenti sul territorio eligibile della SISL di LU e PT come da elenco delle sottomisure 10.1.4 e 

10.1.5 del PSR 2014/2020 Regione Toscana 
7 Il requisito deve essere riconosciuto da specifico parere della cabina di regia SNAI – area pilota Garfagnana e Lunigiana. 
8 Iscritto alla I sezione dell’elenco regionale degli operatori biologici (EROB) o presenta nel fascicolo aziendale regolare notifica di 

operatore biologico rilasciata ai sensi del Reg. CE n. 834/2007 per l’UTE/UPZ oggetto della domanda di aiuto. Con la dicitura “presenta 
nel fascicolo aziendale regolare notifica di operatore biologico rilasciata ai sensi del Reg. CE n. 834/2007” si fa riferimento alla 
presenza nel fascicolo aziendale del documento ID 335 – “EROB – Attestazione Iscrizione Elenco Regionale Operatori Biologici” 
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C. il soggetto richiedente partecipa ai disciplinari IGP, DOP e PAT (Prodotti Agroalimentari 
Tradizionali) locali9 

5 

 I PUNTEGGI A, B e C NON SONO CUMULABILI  

10) 

Pari opportunità:  

A. Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi di genere femminile pari ad 
almeno il 50% del totale 

2 

B. Il titolare o i titolari dell’impresa è/sono di genere femminile  3 

C. Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi che non hanno ancora compiuto 
i 40 anni pari ad almeno il 50% del totale 

1 

 A, B E C SONO CUMULABILI  

11) 

Settori di intervento:  

A. Percentuale di Standard Output11 totale dell'UTE indicata in domanda: 
≥ 30 - ≤ 50% 

 
>  50% 

 
1 
 
2 

B. il richiedente, alla data di presentazione della domanda di aiuto, aderisce al piano di 
risanamento IBR di cui alla DGR n. 147/2016 o al piano di gestione di cui al DM 
0011100 del 1/6/2015 (con codice di stalla in Toscana) e raggiunge uno Standard 
Output11 nel settore zootecnico di almeno il 30% calcolato sull'UTE indicata in 
domanda di aiuto.  

1 

C. Il progetto prevede un investimento > del 50% del totale relativo ai seguenti settori: 
 

- Biodiversità animali e vegetali6 
- Produzioni zootecniche di qualità9 
- Frutticoltura di montagna 
- Orticoltura di montagna 
- Cerealicoltura di montagna 
- Apicoltura 

5 

I PUNTEGGI A, B e C SONO CUMULABILI  

Il piano delle coltivazioni, di riferimento ai fini dell’attribuzione dei suddetti criteri di 
selezione, è l’ultimo presentato antecedentemente alla domanda di aiuto; 

12) 

Dimensioni aziendali:  

A. Azienda agricola che per dimensione economica aziendale, in termini di Standard 
Output11 è entro la V classe (fino a < 25.000 €) 

4 

                                                 
9 Il punteggio viene attribuito ai prodotti dei seguenti disciplinari: Farro della Garfagnana IGP, Farina di neccio della Garfagnana DOP, 

Prodotti Agroalimentari Tradizionali della Toscana di cui al DLgs n°173/98 art. 8 e Decreto Mi.P.A.F. n° 350/99 e s.m.i. riferibili ai 
comuni del territorio eligibile della SISL.  

11 Lo Standard Output, calcolato in funzione delle produzioni/allevamenti ricompresi nella tabella CRA-INEA Produzioni Standard (PS) 
– 2010 Regione Toscana, è quello riportato nella domanda di aiuto, calcolato secondo un metodo semplificato e in automatico dal 
Sistema informativo di ARTEA prendendo come riferimento la DGR n. 476 del 24/5/2016 e smi. Le foraggere presenti nel piano delle 
coltivazioni concorrono alla determinazione del parametro dello Standard Output – produzioni vegetali, indipendentemente dalla 
presenza in azienda di erbivori. Gli allevamenti concorrono alla determinazione del parametro dello Standard Output se il soggetto che 
presenta domanda di aiuto è il detentore dei capi e se questi ultimi sono registrati in BDN; nella determinazione del numero di capi 
sono esclusi quelli detenuti con finalità di autoconsumo, affezione, diporto o sport. Con la dicitura “consistenza di stalla” deve 
intendersi la “consistenza media” riferita all’anno precedente alla presentazione della domanda di aiuto; in assenza di detto dato deve 
intendersi come “consistenza media” riferita all’anno corrente.  
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B. Azienda agricola che per dimensione economica aziendale, in termini di Standard 
Output rientra nella VI classe (da 25.000 € a < 50.000€) 

2 

 I PUNTEGGI A e B NON SONO CUMULABILI  

A parità di punteggio finale, la graduatoria sarà definita in base alla data di presentazione della domanda e, 
in caso di ulteriore parità, in base all’ora di presentazione della domanda. 

Tutti i criteri di selezione devono essere dichiarati al momento della presentazione della domanda di aiuto, e 
sono verificati prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi con riferimento al 

momento della presentazione della domanda di aiuto; è fatta eccezione per i criteri “Territorio – lettere a), 
b, c)”, “Settori di intervento – lettere a) e  b)”, “Dimensione aziendale – lettera a)”, per i quali la verifica 

degli stessi deve essere effettuata con riferimento all’ultimo piano delle coltivazioni presentato 

antecedentemente alla domanda di aiuto e nel caso della “consistenza di stalla” tenendo conto dei principi 
enunciati nei singoli criteri. 

Se dalle verifiche fatte in sede di istruttoria di ammissibilità risulta una riduzione di punteggio richiesto, la 
domanda di aiuto viene ricollocata in graduatoria. 

Se dalle verifiche fatte prima della liquidazione del saldo, quando previste, emerge che uno o più criteri di 
selezione non sono confermati si procederà a ridurre il punteggio iniziale per un valore pari a quello 

attribuito inizialmente a ciascuno di questi. La domanda di pagamento viene ammessa al pagamento solo se 

a seguito della rideterminazione del nuovo punteggio si posiziona entro quelle finanziabili. Nei casi in cui ciò 
non avvenga,  si avrà la decadenza dal beneficio con conseguente risoluzione del contratto per 

l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

In tutti i casi se il punteggio determinato a seguito di istruttoria risulta essere al di sotto dei 5 punti si avrà 

l’esclusione della domanda o la decadenza dal beneficio con conseguente risoluzione del contratto per 

l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi. 

 

5. Valutazione e istruttoria della domanda  

Le domande saranno istruite dalla Commissione di Istruttoria del GAL Montagnappennino.  
 Le fasi e le tempistiche del procedimento istruttorio relative al presente bando sono definite al paragrafo 

“Tempistica e fasi del procedimento” del documento “Disposizioni Comuni” e s.m.i. 
 

Presentazione domanda di pagamento:  

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento viene stabilito nel Contratto per l’assegnazione 
dei contributi. Tale termine è definito in funzione della complessità dell'operazione e delle relative azioni 

propedeutiche; ad esempio, a titolo ordinatorio, può essere sufficiente un termine di 180 giorni per gli 
acquisti e un termine di 360 giorni per i lavori; il termine sarà comunque stabilito anche in funzione del 

raggiungimento dell'obiettivo di spesa imposto dalla UE. 

 


